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Il Papa operato 
è fuori perìcolo 
«Era un tumore 
benigno» 
Il Papa è stato operato, ieri, a Roma, nel policlinico 
Gemelli: aveva un tumore nell'intestino. La patolo
gia del tumore, viene spiegato in un bollettino medi
co, è benigna. Ansia e preoccupazione in tutto il 
mondo, prima di apprendere il buon esito dell'inter
vento chirurgico. Giovanni Paolo 11, domenica pros
sima, non dovrebbe mancare al tradizionale appun
tamento dell'Angelus. 

F A B R I Z I O R O N C O N E A L C E S T E S A N T I N I 

M ROMA. Giovanni Paolo II 
aveva davvero un tumore in 
que l tratto del l ' in test ino ch ia 
ma to «sigma», e ieri, c o n un 
intervento durato c inque ore , 
que l tumore 0 stato asporta
to. Secondo le d ich iaraz ion i 
de l l ' equ ipe med ica che ha 
opera to , la pato log ia de l tu 
more è d a ritenersi ben igna. 
Tut tav ia, il p r i m o bol le t t ino 
letto dal la d i rez ione sanitar ia 
de l po l ic l in ico Gemel l i sem
bra avere qua lche passo po
c o ch iaro . 

Giovanni Paolo II e entrato 
in sala operator ia p o c h i m i 
nut i p r ima del le sci , e vi e r i 
masto f ino al le 11,15, quan
d o ha latto r i torno nel suo 

appar tament ino al d e c i m o 
p iano del l 'ospedale. Nel po
meriggio, ha r icevuto, per un 
breve incont ro , l'ex segreta
rio d i Stato, card ina l Casarol i . 
Ansia e p reoccupaz ione in 
tut to il m o n d o , po i il progres
sivo al lentarsi del la tensione. 
Mi l ion i d i persone, e c inque
mi la pel legr in i po lacch i r iu
nit i in piazza San Pietro, han
n o seguito i momen t i sal ienti 
del l 'attesa. 

Rafforzati, in tanto, i siste
m i d i sicurezza: ieri, ne l tardo 
pomer igg io , due telefonate, 
sembra de l l o stesso m i t oma-
nc, h a n n o annunc ia to la pre
senza di b o m b e a l l ' in terno 
del l 'ospedale. 

A P A G I N A 3 

La speculazione spinge il marco alle stelle. Oggi i tedeschi decidono sull'aumento dei tassi 
Svalutazione in vista? No di Bankitalia. Ma i magistrati contabili lanciano un nuovo allarme 

La lira è sul baratro 
La Corte dei conti: una stangata bis 
Provocazione fascista 
Marcia su via del Corso 
«Socialisti ladri» 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

M i ROMA Polemiche e ten
sioni intorno a Tangentopol i e 
alle inchieste veneziane su De 
Michelis. Mentre Martell i e l'A-
vanti cr i t icano i magistrati m i 
lanesi per la violazione de l se
greto istruttorio, e l'ex m in i 
stro giura d i poter dimostrare 
che l ' inchiesta è una montatu
ra pol i t ica, ieri si e inserita nel 
c l ima la provocazione fasci
sta. Nel pomer iggio una c in
quant ina d i aderenti al Fronte 
del la Gioventù si sono radu
nati , senza che la pol izia li 
bloccasse, davanti alla sede 
de l Psi, a via de l Corso, ur lan
d o slogan sulla questione mo
rale e lanciando monet ine 
cont ro i funzionari che usciva

no dal la direzione. I l sit in è 
stato disperso solo quando gli 
estremisti hanno tentato d i 
raggiungere il por tone del la 
sede socialista. Ci sono stati 
moment i d i tensione e i d i r i 
genti del Psi hanno protestato 
con i responsabil i del l 'ord ine 
pubb l ico per aver pemiesso il 
sit in, peraltro «annunciato» 
via fax dal l 'uf f ic io stampa de l 
Msi. L'episodio ha avuto uno 
strascico: i giovani socialisti 
poco d o p o sono andat i alla 
sede de l Msi. r ipor tando gli 
oggetti lanciati dai fascisti. Ne 
è nato qualche tafferuglio, 
con un intervento del la pol i 
zia, che ha provocato altre po
lemiche da parte de i socialisti. 

A P A G I N A 8 

Il marco mette di nuovo «ko» la lira: toccata ieri quo
ta 761 lire. Oggi la Bundesbank decide sui tassi d'in
teressi. E se Bonn opterà per un rialzo a Ciampi non 
resterà che fare altrettanto. Intanto, mentre Amato 
litiga con Goria e la manovra arriva in Parlamento, 
la Corte dei Conti chiede che il governo anticipi ad 
agosto le cifre della stangata '93. In arrivo una bato
sta fiscale da 20-30mila miliardi. 

A L E S S A N D R O G A L I A N I R E N Z O S T E F A N E L L I 

• • ROMA. U i lira è alle corde. 
Il marco cont inua a prendere 
quota: ieri la trincea del cam
bio a 758 lire per marco è stata 
travolta, mentre oggi la Bunde
sbank decide se nalzare i tassi 
d'interesse. Al f ixing, grazie 
agli interventi della Banca d' I 
talia che ha frenato la specula
zione intemazionale, il cam
bio è salito fino a 758,50 lire, 
per poi crescere ancora fino a 
761 lire. Per la Banca d'Italia si 
prepara un altro giorno d i fuo
co. R se Bonn deciderà di au
mentare i tassi, al nostro istitu
to d i emissione non resterà 
che fare altrettanto. Intanto, 
mentre inizia in Parlamento l'i
ter della manovra Amato (che 
litiga con Goria sull 'equo ca

none) , la Corte dei Conti chie
de che le cifre della stangata 
per il '93 vengano anticipate 
dal governo entro agosto. La 
magistratura contabi le ha 
commentato ieri, nella sua re
lazione annuale, la voragine 
dei cont i pubbl ic i '91 e ha boc
ciato la Finanziaria '92. Per il 
futuro, ha detto, «occorre 
un'inversione di tendenza». 
Tra le ricette proposte c'è an
che quel la d i una modif ica dei 
regolamenti parlamentari che 
obbl ighino, a partire dalla Fi
nanziaria '93, a chiedere solo 
aumenti delle entrate e tagli 
del le spese. Intanto per il pros
simo anno il governo annun
cia una stangata fiscale da 20-
30mila mil iardi. 

A L L E P A G I N E 1 3 « 1 4 Carlo Azeglio Ciampi 
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Che Tempo Fa 
Pensierino impopolare ( forse). Anche l'avviso di garan

zia al vicesegretano del Psi, l'inverosimile Gianni De Miche
lis, ò stalo festeggiato in una discoteca d i .lesolo con danre, 
brindisi e distribuzione d i gadget celebrativi. Da qualche 
mese, in tutta Italia, parallelamente al fiorire d i inchieste sul 
latrocinio pol i t ico-imprenditonalc, si celebrano con cre
scente giubilo i fescennini della manetta. 

Sono assolutamente convinto che questa euforia danzeri-
na (cosi affine, tra l'altro, al gusto del la crapula t ipicamente 
demichel is iano) sia l'anticamera di una cultura forcaiola, 
da processo sommario, da corda buttata intorno al ramo di 
un albero, che trovo disgustosa. Se è giusto che, finalmente, 
anche politici e amministratori debbano rispondere alle 
slessissime leggi che colpiscono i delinquenti comun i , è sa
crosanto ribadire a tutti che anche i delinquenti comun i me
ritano rispetto e comprensione umana Sia che siano in atte
sa d i giudizio, sia (anzi: tanto p iù) se vengono condannat i . 

Suggerisco ai ballerini d i Jesolo d i visitare un carcere. 
Scommetto che camberanno , se non idea, almeno genere 
d i ballo. 

MICHELESERRA 

Al Tg5 la prima intervista dopo il rapimento. La ricostruzione del padre 

Farouk in tv racconta la sua storia 
«Sono stato rubato da ladri cattivi» 
Kassam e Berlusconi 

S E R G I O T U R O N E 

I l papa di Farouk ha dun
que scelto Berlusconi e il 

Tg5. Per soldi? Enrico Men
tana sostiene di no, e gli si 
deve credere, anche se, a 
proposito d i quattr ini, e cer
to che in tutta questa vicen
da ne sono circolati mol t i , al 
di la delle versioni contra
stanti sul pagamento o me
no de l riscatto. Che il signor 
Kassam abbia concesso l'e
sclusiva a Canale 5 non per 
denaro è un'ipotesi plausibi
le, alla luce delle dure criti
che da lui mosse al compor
tamento dei giornalisti nelle 
ore convulse del rilascio. 
Ora sembra evidente che 
quelle cnt iche riguardavano 
in particolare i n g ì , i l quale, 
accusato d i aver dato la no
tizia della liberazione prima 
che fosse certa, ha difeso e 
difende con orgoglio quello 
che considera un propr io 
scoop. 

L'attesissimo programma 
trasmesso ieri da Canale 5 
non ha tradito le attese. Si è 
visto ed ascoltato il piccolo, 
in una conversazione che 
Mentana ha condot to con 
mano lieve; si e ascoltata 
l 'ampia ricostruzione degli 
eventi fatta da Kassam, il 
quale ha negato che sia sta
to Graziano Mesina a libera
re il p iccolo anche se ha ri
conosciuto che in prece
denza l'ergastolano si era 
impegnato in tentativi cospi
cui d i mediazione. 

In queste vicende, ricche 
di aspetti umani ed emotivi , 
la spettacolarità stessa del 
mezzo televisivo inserisce 
inconsapevoli fattori d i mor
bosità negli stati d 'an imo 
degli utenti. Probabilmente 
per questo Mentana ha te
nuto a dichiarare d i non 
aver cercato lo scoop. Di 
questa parola inglese si fa 
un larghissimo uso nel gior
nalismo italiano, dove in 
realtà gli scoop sono rari. E 
forse per questo il vocabolo 
viene usato in senso impro
prio: gli si attribuisce il signi
ficato d i notizia esclusiva, 
data da un giornale pr ima 
degli altri. Se cosi fosse, lo 
scoop non avrebbe quel 
grande valore civico che ha 
nella tradizione del giornali
smo angloamericano, e sa
rebbe soltanto un arrivare 

prima nel fornire al pubbl ico 
una notizia che il giorno do
po il pubbl ico avrebbe in 
ogni caso avuto. Invece no: 
realizza uno scoop quel 

giornalista che scova e pub-
lica una notizia che qual

che potente aveva interesse 
a tenere nascosta e che, 
senza quel lavoro di indagi
ne e d i verifica svolto dal 
cronista, al pubbl ico non sa
rebbe giunta mai. 

Secondo questo criterio, 
non è stato uno scoop l'inte
ressante programma d i ieri, 
come non era stato uno 
scoop l 'annuncio della l i te -
razione dato venerdì sera da 
Raiuno. Anzi, a me pare pro
pr io che il giornalista de l 
Tgl , in quella circostanza, 
abbia commesso un grave 
errore professionale 

N el giornalismo capita 
spesso che di un even

to si conosca l ' imminenza, 
ma quell'agenzia di stampa 
che molt i anni fa, durante la 
lunga agonia d i Papa Pacel
li, diede la notizia della mor
ie con anticipo, non realizzò 
certo un clamoroso scoop, 
bensì uno storico sbaglio. 
Nell'intervista d i ieri abbia
mo ascoltato il papa di Fa
rouk rievocare l'angosciosa 
apprensione di quel l 'ora in 
cui attendeva in un'auto che 
l'evento della liberazione 
del figlio si compisse, e il 
suo telefonino squillava per 
le chiamate degli amici che 
si congratulavano per aver 
sentito dalla televisione che 
il bambino era stato libera
lo. 

In queste vicende le rivali
tà fra testate concorrenti ri
schiano sempre d i inquinare 
in qualche modo i fatti; ma 
stavolta la testimonianza del 
padre d i Farouk sembra 
smantellare la tesi del l 'anti
cipazione fornita da Raiuno. 
La riflessione che deve sca
turirne riguarda tutta l'infor
mazione radiotelevisiva, la 
quale, giungendo al pubbl i 
co talvolta in tempo reale, 
può anche modificare gli 
eventi nel momento in cui li 
racconta e produrre interfe
renze pericolose. In questo 
caso il servizio pubbl ico ri
schia d i tradursi in dramma
tico disservizio. 

Farouk Kassam racconta la sua storia davanti alla 
•clevisione. Milioni di spettatori assistono al suo rac
conto davanti alle telecamere di Canale 5. «Sono 
stato rubato da ladri cattivi». Le riprese nella casa 
dove sedici anni prima Fateh Kassam incontrò sua 
moglie. Il bambino gioca nel parco con il cuginetto 
e il cane Gaya. A Porto Cervo intanto un superteste 
ricostruisce i «misteri» del caso Kassam. 

P A O L O B R A N C A M A R C E L L A C I A R N E L L I 

M Mil ioni d i telespettatori 
ieri sera sono rimasti incollati 
al televisore per assistere al 
racconto de i sci mesi d i prigio
nia del pìccolo Farouk Kas
sam. È stato il bambino, da
vanti alle telecamere d i Canale 
5, a rievocare quei terribili me
si. L'hanno ripreso nel giardi
no della casa francese dei Kas
sam, assieme al cuginetto Pier
re Al i , al cane Gaya e al resto 
della famiglia. «Sono stato ru

bato da ladri cattivi» ha affer
mato, ad un certo punto. E Fa
teh Kassam, da parte sua, ri
corda con commozione la so
lidarietà ricevuto in tutti questi 
mesi. A Porto Cervo, intanto, 
un supertestimone racconta 
come quella notte della libera
zione «c'era stalo un violento 
alterco al l 'appuntamento con i 
banditi» tanto che Mesina 6 ap
parso preoccupato per le sorti 
d i Farouk. 

A P A G I N A 4 Il piccolo Farouk Kassam durante l'intervista al Tg5 

Carla Del Ponte dalla Svizzera: «In Italia non vengo» 

Giudice amica di Falcone 
«Mi hanno minacciata» 
«Sono stata minacciata, non posso tornare in Italia». 
Carla Del Ponte, la coraggiosa procuratrice svizzera 
che ha lavorato prima al fianco di Falcone e ora di 
Di Pietro nelle indagini sulle tangenti, parla esplici
tamente di avvertimenti nei suoi confronti in un'in
tervista rilasciata a un quotidiano di Losanna. 
Nell'89 era nella villetta di Falcone all'Addaura 
quando la mafia fallì il primo attentato. 

M A R C O B R A N D O 

• • MILANO. «Certamente, ho 
paura, ma con intermittenza. 
Dipende dai segnali che mi 
g iungono dall'esterno». Accet
terà una vita bl indata come 
quel la d i Falcone? «SI, il tem
po di portare a buon f ine 
quel lo che sto facendo». Carla 
Del Ponte, la procuratr ice de l 
Canton Tic ino, nota in Italia 
per il suo braccio dì ferro con 
le banche per alzare il velo sui 
cont i corrent i de i signori del le 
tangenti, esce da l suo natura

le riserbo e in un'intervista al 
«Nouveau Quotidien» di Lo
sanna parla espl ici tamente d i 
minacce ricevute dal l ' I tal ia. 
I.a giudice non le pone in d i 
retta relazione con il suo lavo
ro per Di Pietro. Carla Del Pon
te aveva col laborato a lungo 
negli scorsi ann i con Falcone, 
soprattuto sul fronte dell 'affa
re «Pizza Connection» ed e 
esperta in indagini sul nc i -
claggio d i denaro sporco. 

A P A G I N A 7 

Sofri giudicato 
dalle sezioni 
unite della 
Cassazione 

A P A G I N A 6 

La forza di quel fiocco all'occhiello 
• • La scorsa sett imana -
appena p r ima de l l ' in iz io de l 
la trasmissione c u i avrebbe 
par tec ipato Adr iano Sofri -
Maur iz io Costanzo ha spie
gato che que l f iocco rosso a l 
l 'occhie l lo de l la sua g iacca 
ha una senso preciso; ù una 
d ich iaraz ione d i sol idarietà 
c o n i malat i d i Aids. Qua lche 
t e m p o p r ima , ne l corso d i 
una punta ta de l «Costanzo 
Show», Stefano Marcoa ld i , 
del l 'Associaz ione Sol idarietà 
Aids, aveva par lato de l signi
f icato d i que l s imbo lo . Un 
p i cco lo segno che , fissato a l 
bavero del la giacca, d ice: «lo 
conosco la vostra sofferenza 
e la vostra sol i tudine, non so
no in g rado d i al leviarle, m a 
sto da l la vostra parte c o m e 
so e c o m e posso». Lo scorso 
marzo , durante la notte degl i 
Oscar, mol t i s imi attor i e regi
sti amer ican i avevano que l 
f iocco. N o n cos i i n Ital ia. Do
po la par tec ipaz ione d i Mar-
coa ld i a l «Costanzo Show», 
Onof r io Pirrotta ha mostrato 
una vol ta que l s imbo lo nel 
corso d i un co l legamento te
levisivo, e Costanzo lo fa tutt i 
i g iovedì. Nicnt 'a l t ro. Per le 

strade, ne i luogh i d i lavoro, 
nel le università que l segno 
non c i rco la , n o n viene visto, 
non v iene riprodotto. 

E n o n e- solo que l f iocco 
rosso a lasciare d ie t ro se-
tracce cosi esil i. In quest i 
g io rn i , qua lche am ico por ta 
sul la g iacca un adesivo d i so
stegno a l l o sc iopero de l la fa
m e d i Ad r iano Sofri. Ma 
quant i sono a farlo? 

Pochi . N o n e un fatto ca
suale né un da to insigni f ican
te. C'è una sorta d i imbaraz
zo a dirsi apertamente qual
cosa, se n o n si è «pagati per 
far lo»:owero se non si 6 po l i 
t ic i d i professione e per pro
fessione, mi l i tan t i ricono
sciut i e a t e m p o p ieno, iden
t i f icati in una causa e in una 
organizzazione. 

Credo c h e n o n si tratti d i 
pudore , bensì d i una sorta d i 
o rd inar io oppo r tun i smo : ov
vero la vogl ia d i evitare i ronie 
e c o m m e n t i , po lemiche e 
spiegazioni . Da qu i l ' imba
razzo d i esporre un te lo b ian
c o al la f inestra, d i portare u n 
f iocco rosso, d i partecipare a 

L U I G I M A N C O N I 

uno sc iopero del la fame per 
Ad r iano Sofri o con t ro il rac
ket. Sembra una cosa da ra
gazzi e per ragazzi; u n gesto 
da Fgci o d a boy-scout. 

E non solo. C e il d isagio d i 
f ronte a una cr i t ica che - so
stanzia lmente - d ice : si tratta 
d i az ion i ineff icaci che «non 
c a m b i a n o veramente le c o 
se»; e che , addir i t tura, posso
no peggiorar le. 1 «teli b ian
chi» n o n r ischiano, forse, d i 
cost i tuire una sorta d i povero 
surrogato de l l 'az ione col le t t i 
va? Per cert i versi, è vero: ef
fet t ivamente, gesti so lo s im
bo l ic i - c h e n o n p r o d u c o n o 
una visibi le aggregazione d i 
massa e n o n neh iedono re
sponsabi l i tà col let t iva - pos
sono risultare una fo rma gre-
gor ia d i par tec ipaz ione so
c ia le . I l r ischio c 'è . m a il d i 
scorso p u ò essere rovesciato. 
Si tratta, cer tamente, d i pic
coli gesti simbolici c h e n o n 
vanno enfat izzati e neppure 
car icat i d i signif icati c h e n o n 
h a n n o e n o n possono avere. 
Ma non vanno n e m m e n o 
ignorat i . Per tre mot iv i a lme

no: ;' piccoli Restì simbolici 
non sost i tuiscono o rendono 
superf lu i i mov iment i co l le t t i 
v i : possono, invece, integrarl i 
e sostenerl i . Soprattutto, pos
sono estendere la partecipa
z ione ol t re i con f in i t radiz io
nal i del la mi l i tanza conven 
z iona lmente intesa; possono 
offr ire una oppor tun i tà a c h i 
ma i ha mi l i ta to, a ch i non ha 
l'età o la determinaz ione, il 
t e m p o o l 'energia per altre 
forme d i mob i l i taz ione. Inf i 
ne, possono cont r ibu i re a dif
fondere spirito duiccr. que l l o 
necessario a mostrare p u b 
b l i camente - in t ram o in un 
supermercato - un segno, u n 
s imbo lo , un dist int ivo. Per d i 
re; «io sto dal la parte di». Non 
è cos i faci le: c o m p o r t a i l fatto 
d i superare pigr iz ie conso l i 
date e resistenze psicologi 
che , c o n f o r m i s m o sociale e 
qu ie to vivere. 

Amncsty Internat ional ha, 
tra i suoi mo l t i mer i t i , que l l o 
d i aver insegnato un mode l l o 
or ig inale d i mob i l i taz ione e 
tecniche d i az ione capac i d i 
attivare i n o n att ivati. A i 

membr i d i Amncsty v iene 
chiesto d i adottare un «pri
g ion iero d i coscienza» e, in 
mo l t i casi , l 'attività si l imi ta 
a l l ' inv io d i lettere, te legram
m i , telex, fax. Si fa pervenire, 
cos i , a i carcer ier i un messag
gio mo l t o sempl ice: attenzio
ne, sapp iamo che que l l 'uo
m o 6 nel le vostre man i . Ve 
ne c h i e d i a m o e ve ne chie
d e r e m o con to . 

Indubb iamente 6 poco . È 
un piccolo gesto simbolico 
che «non c a m b i a davvero le 
cose», ma che offre a lcuni 
vantaggi: consente la parteci
paz ione d i chiunque, de l «pri
vato ci t tadino», senza r ichie
dergl i compe tenze specif i 
che e rilevante invest imento 
d i t e m p o ; c o m p o r t a un'at t iv i 
tà in p r ima persona, non visi
b i le m a assidua; non presup
pone l 'aggregazione d i mas
sa m a lo sv i luppo d i reti d i in 
fo rmaz ione, d i comun icaz io 
n i interpersonal i , d i scambi 
in formal i . I ndubb iamente è 
poco , ma 6 attraverso que l 
m e t o d o c h e cent ina ia d i de
tenut i sono stati strappati ai 
lo ro carcer ier i . 

Gli Usa a Saddam 
«Metti a rìschio 
il cessate il fuoco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z B E R G 

•1NK.W YOKK. «L'Irak sia 
mettendo a repentaglio il ces
sale il fuoco nel Golfo che ave
va concluso l 'operazione Tem
pesta nel deserto»' questa la 
prima, drammatica risposta 
Usa a Baghdad che ha lanciato 
un'escalation improvvisa e cla
morosa di sfide al l 'Onu. niente 
più ispezioni sulle armi d i d i 
struzione e d i massa, via tutti i 
caschi b lu dal Kurdistan, no al
le condizioni per la ripresadM-
l'esportazione di petrolio. Ed 
ora anche la volontà manifesta 
d i rimettere in discussione i 
confini concordati con l'armi
stizio. Il segretario d i Stato Ja
mes Baker telefona nuova
mente al segretario generale 
del l 'Onu, Boutros Ghali, che 
convoca nel suo ufficio i rap
presentanti degli Usa, Francia 

e Gran Bretagna, : «La risposta 
alla provocazione irachena 
non può che essere dura e fer
missima». L'interrogativo è a 
che gioco stia giocando Sad
dam Hussein. È una manovra 
per alzare il prezzo della con
trattazione con le Nazioni Uni
te, una sfida che potrebbe 
rientrare come sono rientrate 
tutte quelle che - dagli isoette-
ri del l 'Onu, alla distruzione 
delle fabbriche missilistiche, 
alla repressione della ribell io
ne curda - si erano concluse 
con appiananti dietro-front 
dopo che si era arrivati sull'or
lo della ripresa del conflitto? O 
qualcosa d i più, il cu i tempi
smo concide, in modo inquie
tante, con la campagna eletto
rale Usa' 
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